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Francesca Angeli

Roma Fischi e insulti per gli
ebrei sopravvissuti allo stermi-
nio a Milano. Cortei e cerimo-
nie commemorative separate
e funestate da contestazioni
anche a Roma. Ma contrasti,
polemiche e diverbi sono stati
registrati un po’ in tutta Italia.
Purtroppo la festa della Libera-
zione dopo 73 anni ha sempre
più assunto i connotati di una
resa dei conti, l’occasione per
manifestare dissenso anche su
questioni che nulla hanno a
che fare con quel ricordo.

La cerimonia del 25 aprile si
è aperta come di consueto con
l’omaggio del presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella,
che a Piazza Venezia ha passa-
to in rassegna il picchetto
d’onore e le associazioni di
combattenti. Presenti i due
neo presidenti delle Camere,
Elisabetta Casellati e Roberto
Fico. E il vicepresidente della
Camera,Mara Carfagna ha lan-
ciato un appello all’unità.
«Sporcare una giornata così
importante per la Repubblica
e per la democrazia con conte-
stazioni rivolte contro chi ha

lottato per consegnarci un Pae-
se libero ed è stato vittima del-
la furia nazifascista è indegno.
-ha detto la Carfagna- Tutto il
mondo politico deve condan-
nare gli episodi di intolleran-
za, violenza e antisemitismo».
Tutti gli appelli alla concor-

dia però sono caduti nel vuo-
to. A Milano la Brigata Ebraica
al suo arrivo in piazza San Ba-
bila è stata contestata da un
gruppo di antagonisti e mili-
tanti deimovimenti filopalesti-
nesi. «Fuori i sionisti dal cor-
teo» e «Palestina libera, Palesti-
na rossa», gli slogan urlati con-
tro i manifestanti della brigata
Ebraica che non hanno reagito
e dunque il corteo è prosegui-
to senza incidenti. Poi i cori de-
gli antagonisti si sono rivolti
contro i rappresentanti del Pd
ai quali hanno gridato «Vendu-
ti, venduti».
Matteo Forte, consigliere co-

munale e capogruppo di Mila-
no Popolare a Palazzo Marino
ha confessato il suo stupore
per «una piazza Duomo semi-
deserta» e ha puntato il dito
contro«la sinistra che con la
sua vuota retorica su un antifa-

scismo settario ed esclusivo ha
fatto perdere il valore della fe-
sta della liberazione nazionale
dall’occupante nazista».
A Roma le cose non sono an-

date meglio. Ma le premesse
per una giornata unitaria era-
no già state perse quando la
Comunità Ebraica romana ha
deciso di celebrare il ricordo

con una cerimonia separata in
polemica con la decisione
dell’ Associazione partigiani di
accogliere le bandiere palesti-
nesi nel corteo. «Non capiamo
perché il corteo organizzato a
Roma possa accettare la pre-
senza di simboli che nulla han-
no a che vedere con quella Sto-
ria, simboli che 70 anni fa non
sarebbero stati ammessi e oggi
sfilano con un significato che
per noi è offensivo e incom-
prensibile», il commento ama-
reggiato della presidente della

Comunità ebraica di RomaRu-
th Dureghello. Non sonoman-
cate anche qui le contestazio-
ni. Bersaglio di fischi ed inviti
a tornare a casa il sindaco di
Roma, Virginia Raggi. A Porta
san Paolo il sindaco non è riu-
scita a prendere subito la paro-
la a causa dei cori di una parte
della piazza che le hanno im-
pedito di parlare. «Vattene, vat-
tene», ha urlato la folla. Ma la
contestazione non era legata
solo al fatto che la sindaca ave-
va solidarizzato con la Comu-
nità ebraica. «Qualcuno- ave-
va detto-ha voluto inserire nel
dibattito temi che nulla hanno
a che vedere con la lotta per la
libertà dell’Italia», riferendosi
alla partecipazione al corteo
dell’Anpi di una delegazione
palestinese. A contestare la
Raggi erano i romani come
spiega la consigliera Pd, Ilaria
Piccolo: «Le grida dei romani
erano chiare: basta buche e im-
mondizia in strada».
E a chiudere una giornata di

contestazioni va registrata an-
che l’ira di un gruppo di inse-
gnanti che aMilano ha blocca-
to e assalito a colpi di slogan la
leader della Cgil, Susanna Ca-
musso. I docenti denunciava-
no «il licenziamento in massa
di 60mila persone» accusando
la Camusso di «inefficienza e
indifferenza da parte di chi do-
vrebbe difendere i lavoratori».

LA GIORNATA

I
grillini comeHitler è il pensie-
ro chocdiunelettore del cen-
trodestra riportato da Silvio

Berlusconi, chealza la temperatu-
ra politica e concentra l’attenzio-
ne dei giornalisti alle malghe di
Porzus.Unmonumentonaziona-
le fra le montagne friulane insan-
guinatonel febbraio 1945dai par-
tigiani filo Tito, che massacraro-
no 19 combattenti per la libertà
della brigata Osoppo. La loro col-
pa non era di opporsi al regime
fascista, ma alle mire espansioni-
ste degli jugoslavi. In realtà il lea-
der di Forza Italia aveva appena
finito di pronunciare un discorso
«alto» sul 25 Aprile «giornata del-
la libertà» di tutti, che parlava di
pacificazione e di dialogo al con-
trario del timore sui grillini che
marciano al passo dell’oca.
Poi attorniato dai fazzoletti ver-

di, il simbolo dei partigiani
dell’Osoppo,Berlusconi haparla-
to a braccio. E raccontato di un
episodio accaduto a Pordenone
durante il suo primo giorno di di-
scesa in campo per le elezioni re-
gionali di domenica in Friuli-Ve-
neziaGiulia. Adungruppodi elet-
tori aveva chiesto, in riferimento
alniet delMovimento cinque stel-
le a trattare con Forza Italia per il
governonazionale «comevi senti-
te di fronte al comportamento di
questa formazione politica che
non credo sia democratica?». Da-
vanti allemalghedi Porzus Berlu-
sconi riporta la rispostadi un elet-
tore: «Uno di loro si alzò e guar-
dandominegli occhimi disse: “Ci
sentiamocomedovevano sentirsi
gli ebrei al primo apparire della
figura di Hitler”». Il leader di For-
za Italia ha sottolineato che la fra-
se, non sua, «mi ha colpito molto
emi fa pensare. In questi giorni (i
grillini,nda) hanno respinto il vo-
to di 4,5milioni di cittadini. Qual-
cosa che non può avere cittadi-
nanza in una vera democrazia».
Sul 25 aprile ha tenuto un di-

scorso di peso storico. La malga
alle sue spalle nel 1945 era il co-
mando della brigata Osoppo Est.
Il comandante “Bolla”, France-
scoDeGregori,monarchico, anti-
comunista e zio del famoso can-
tautore, è stato il primo a cadere
sotto i colpi dei “compagni” gari-
baldini inviati dal IX corpus di Ti-
to. Dopo vessazioni e torture,
qualche giorno dopo, si è conclu-
sa la mattanza. Una delle vittime
fuGuido Alberto Pasolini, fratello

dello scrittore e regista Pier Pao-
lo. Il comandante dell’eccidio,
MarioToffanin, è stato condanna-
to all’ergastolo e poi amnistiato
dal presidente Pertini. Nel frat-
tempo fuggito in Jugoslavia incas-
sò regolarmente la pensione
dell’Inps grazie allamilitanzapar-
tigiana, senza tener contodel san-

gue versato.
Berlusconi ha pronunciato pa-

role di pietà anche per i caduti
dell’altra parte della barricata, i
volontari della Repubblica di Sa-
lò. Eha fatto emergere il vero limi-
te del 25 aprile diventato nel tem-
po festa di parte e non di tutti gli
italiani. Il discorso sulla “giornata

della libertà” si è conclusa con la
consegna a Berlusconi del fazzo-
letto verde dell’Osoppo annodato
orgogliosamente attorno al collo.
In serata ad Aquileia il leader

storico del centro destra ha getta-
to acqua sul fuoco del braccio di
ferro con la Lega per i voti delle
regionali di domenica.Al suo fian-

co, Massimiliano Fedriga, giova-
ne candidato alla carica di gover-
natore fortemente voluto daMat-
teo Salvini. «Sono qui per dirvi
che dovete votare per questo si-
gnore» ha esordito Berlusconi in-
dicando Fedriga. Sul palco è sali-
to anche Riccardo Riccardi, di
Forza Italia, che sarà il vice se il

centro destra vincerà le elezioni,
come indicano i sondaggi. Berlu-
sconiha sciorinato i cavalli di bat-
taglia dell’elezione diretta del ca-
podello Stato, flat tax, riformadel-
la giustizia e stop all’immigrazio-
ne clandestina. Sul governo si è
detto convinto che verrà formato
dal centrodestra «chiedendo i vo-
ti in aula su un programma di tre
punti per i primi 100 giorni». Fe-
driga si sente la vittoria in tasca,
ma esordisce sul 25 aprile. «Tutta
la mia solidarietà al sindaco di
Trieste, Roberto Dipiazza e alla
comunità ebraica - dice il candi-
dato governatore - che oggi han-
no dovuto andarsene dalla Risie-
raperuna violenza e sopruso ver-
bali senza precedenti». Purtrop-
po il 25aprile, festadella liberazio-
ne e non ancora della libertà di
tutti, continua a dividere.

I CORTEI PER LA CELEBRAZIONE CHE ANCORA SPACCA L’ITALIA

La vergogna del 25 aprile antisemita
Filopalestinesi contro la Brigata ebraica. Contestate anche Raggi e Camusso

CELEBRAZIONI
Cortei,

celebrazioni e
contestazioni in
tutta Italia per il
25 aprile. Dopo
73 anni, la festa

della Liberazione
si è trasformata
in un’occasione

di scontro.
Contestata anche
la sindaca Raggi
a Roma. Bagno
di folla a Casoli
per la Carfagna

SCENARI POLITICI La ricorrenza del 25 Aprile

CARFAGNA

«Indegno sporcare questa
giornata attaccando chi
ha lottato per la libertà»

Berlusconi contro i 5 Stelle:
«Come Hitler per gli ebrei»
Il Cavaliere a Porzus: «Riferivo parole di un elettore:
è il clima del Paese». E rassicura: «Governeremo noi»

di Fausto Biloslavo
Malghe di Porzus (Udine)

MILANO SERRAVALLE – MILANO TANGENZIALI S.p.A.
(Società soggetta ad attività di Direzione e Coordinamento di Asam S.p.A. in liquidazione)

Sede legale: Via del Bosco Rinnovato, 4/A - 20090 Assago MI 
ESTRATTO AVVISO  DI GARA SERVIZI N. 5/2018

Si avvisa che con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/3/2018, Milano Serravalle-Milano Tangenziali 
S.p.A. ha indetto una Procedura ristretta ex 

(“Servizi Oil”) e del servizio di ristoro e attività commerciali connesse (“Servizi Non Oil”), nelle Aree di Servizio, 

a Serravalle Scrivia), A50 (Tangenziale Ovest), A51 (Tangenziale Est) e A52 (Tangenziale Nord). I lotti sono speci-

stimato della concessione dato dalla sommatoria del valore stimato dei singoli Lotti, IVA esclusa: 967.244.000,00  
(novecentosessantasettemilioniduecentoquarantaquat-tromila/00). Valuta: EURO. La gara è aggiudicata secondo il 

punti e punteggio massimo economico 30 punti. Luogo di esecuzione: Assago (MI). Termine perentorio per la pre-
sentazione delle domande di partecipazione: ore 12,00 del 28/5/2018. Tutte le condizioni di ammissione alla gara 
sono riportate nel bando, nel documento descrittivo della gara e relativi allegati, pubblicati sul sito www.serravalle.
it., nella sezione Appalti e Professionisti/Bandi Aperti. Responsabile del Procedimento: Dott. Davide Rovera. Il 
bando è stato trasmesso alla GUUE in data 16/04/2018, alla GURI in data  /04/2018.

Il Direttore Generale
Ing. Paolo Besozzi

AZIENDA OSPEDALIERA
DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA 

SPECIALIZZAZIONE
Civico Di Cristina Benfratelli

Azienda di Rilievo Nazionale ad Alta Specializzazione
AVVISO

Con deliberazione n.394 del 27.02.2018, 
questa Amministrazione, con sede in 
Palermo, Piazza N. Leotta n. 4 ha indetto per 
il giorno 19.06.18 alle ore 09,00 procedura 
aperta per la fornitura quinquennale, 
in somministrazione di pipette puntali 
e materiale di consumo per laboratorio 
di analisi VOCI NON AGGIUDICATE 
NELLA PRECEDENTE GARA NONCHÉ’ 
VOCI NUOVE, per un importo presunto 
quinquennale di Euro 506.375,00 oltre IVA (€ 
101.275,00 annuo oltre IVA). L’aggiudicazione 
sarà operata ai sensi dell’art. 95 del D.Lgvo 
50/16 e cioè in favore dell’impresa che avrà 

pervenire, con le modalità indicate nel bando 
di gara, entro il termine perentorio delle ore 
12,00 del giorno 18.06.2018 all’indirizzo 
sopra indicato. Il bando integrale e il capitolato 

del committente www.Arnascivico.it Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al seguente 
numero telef. 091.6662261  Fax 091/6662672 
ovvero www.provveditorato@arnascivico.it 

IL Commissario
Dott. Giovanni Migliore




